
COMUNE Critica l’opposizione: attira traffico e non ha parcheggi
Gilmozzi: il trasloco dal  Top Center ci consentirà
di risparmiare un milione di euro di affitto all’anno

Tutta la facciata sud sarà ricoperta da una struttura
di pannelli fotovoltaici per la produzione di energia
e per schermare il caldo prodotto dai raggi del sole

Sì agli uffici in via S. Giovanni Bosco
Operazione da 12,5 milioni di euro
Dal 2018 ospiterà oltre 270 dipendenti

DANIELE BATTISTEL

Con la pesante contrarietà di
tutta l’opposizione ieri sera con
fatica è stato approvato in Con-
siglio comunale il progetto da
12,5 milioni di euro per la riqua-
lificazione dell’ex casa di ripo-
so di via San Giovanni Bosco e
la sua trasformazione nella se-
de degli uffici tecnici del Comu-
ne (ora in affitto al Top Center).
Un progetto che in aula è stato
duramente contestato dall’op-
posizione soprattutto per tre
motivi: perché genera traffico
(e dunque va contro il piano ur-
bano della mobilità che punta
a fluidificare le vie del centro
città); perché sarebbe scomo-
do da raggiungere (anche per
l’assenza di parcheggi) da par-
te dei professionisti che quoti-
dianamente si devono interfac-
ciare con i tecnici comunali; in-
fine perché costa troppo (nel
rapporto tra investimento e me-
tri cubi disponibili).
Qualcun altro ha fatto notare
da un lato come il trasferimen-
to degli uffici vada contro l’or-
dine del giorno approvato qual-
che anno fa in Consiglio comu-
nale che prevedeva il manteni-
mento in via San Giovanni Bo-
sco di funzioni di sanità e assi-
stenza. Dall’altro come in un
momento di ristrettezze econo-

miche il Comune abbia deciso
di investire buona parte del suo
gruzzoletto in un’opera che ha
poca valenza cittadina ed è più
che altro una questione di rior-
ganizzazione interna. 
Questa la risposta dell’assesso-
re ai lavori pubblici Italo Gilmoz-
zi: «In verità le opere importan-
ti che servono per la città già ci
sono e per le cose più modeste
ci sono comunque le risorse suf-
ficienti. La vera emergenza per
l’amministrazione è quella di ri-

durre le spese correnti. Per que-
sto abbiamo deciso di investi-
re una discreta cifra nella siste-
mazione dell’ex casa di riposo,
in modo che al termine dei la-
vori potremo risparmiare all’in-
circa un milione di euro all’an-
no di affitti». «Non è una teoria
che invento io - prosegue Gil-
mozzi -, ma è il principio che sta
alla base della spending re-
view».
Il progetto (curato dal Servizio
Edilizia pubblica) prevede una

ristrutturazione integrale del-
l’edificio (che al termine dei la-
vori ospiterà 270 dipendenti
pubblici), con il mantenimento
della sola parte strutturale (da
adeguare dal punto di vista an-
tisismico) e la sostituzione dei
tamponamenti esterni e di tut-
ti gli impianti. È prevista la de-
molizione del solaio di coper-
tura dell’ultimo livello in quan-
to non a norma con i criteri an-
tisismici.
L’edificio attualmente presen-

ta dei poggioli sulla facciata sud
con uno sbalzo di circa 1,40 me-
tri, mentre il progetto prevede
di sostituirli con una sorta di
griglia metallica per sostenere
dei pannelli fotovoltaici con una
percentuale di superficie tra-
sparente che avranno una du-
plice funzione: da un lato quel-
la di produrre energia rinnova-
bile, e dall’altro di schermare i
raggi diretti del sole per i loca-
li interni per fare in modo che,
soprattutto d’estate, non si crei

l’effetto serra all’interno.
Per garantire la possibilità di
parcheggio per i soli mezzi di
servizio (50 posti), è prevista la
realizzazione di un parcheggio
interrato di un piano nel corti-
le antistante l’edificio con una
rampa d’accesso. All’esterno è
prevista la pavimentazione in
pietra della piazza in continui-
tà con il marciapiede di colle-
gamento con piazza Fiera. L’edi-
ficio dovrebbe essere pronto
per il 2018.

La facciata sud del futuro polo comunale nella ricostruzione al computer Ecco come sarà l’ingresso agli uffici comunali da via San Giovanni Bosco

Sovrastato da un arco per nascondere i caminiPROGETTO

Ecco il forno crematorio

Eccolo svelato in anteprima il
nuovo forno crematorio del Co-
mune di Trento, ma che sarà
utilizzato da tutta la Provincia.
Ha una forma che corrisponde
approssimativamente ad un pa-
rallelepipedo, sovrastato da un
grande arco che nasconderà i
camini di emissione dei fumi.
Sarà posizionato nella zona sud
ovest del cimitero di via Giusti,
nell’area ricompresa a nord dal-
la «barchessa» meridionale di
Palazzo alle Albere, ad est dal
porticato di delimitazione del
quadrante sud del cimitero, a
sud con l’ossario per i caduti
dell’esercito Austro-ungarico
e, in secondo piano, con l’edi-
ficio per i loculi realizzato alla
fine del Novecento. Ad ovest
l’area è delimitata da una sie-
pe, oltre la quale si trova una
via di servizio e la ferrovia del
Brennero e, al di là, i primi edi-
fici del quartiere delle Albere.
Come sappiamo, la necessità
di realizzare a Trento un forno
crematorio all’interno del cimi-
tero era sorta ancora sul finire
degli anni Novanta, ma il primo
progetto naufragò a causa del-

l’opposizione di un comitato di
quartiere costituito in via Ta-
ramelli.
Così il Comune optò per
un’area a Ravina ma anche qui
si scontrò contro la tenacia di
un gruppo di residenti che
sconfisse il Comune sia al Tar
che al Consiglio di Stato.
Nel frattempo è continuata a
crescere l’esigenza di dare ri-
sposta ai cittadini che intendo-
no avvalersi della pratica del-
la cremazione, ma anche quel-
la del Comune di risparmiare
terreno nei cimiteri e per risol-
vere l’annosa questione degli
inconsunti nei campi comuni.
Così, dopo un lungo iter, l’as-
sessore Renato Tomasi nel cor-
so dell’ultimo paio d’anni è riu-
scito a «portare a casa» il via li-
bera della città e del Consiglio
comunale al progetto.
Nell’edificio - progettato per la
parte preliminare dal Servizio
Edilizia pubblica - sono stati
collocati tutti gli spazi richie-
sti nello studio gestionale ela-
borato dal  Servizio Funerario:
sala di commiato, sala dei due
forni, due salette per l’attesa

dei parenti ed altri locali di ser-
vizio. È stata prevista anche la
possibilità di accedere alla co-
pertura del tempio crematorio,
sulla  quale sono collocati due
blocchi di cellette ed uno spa-
zio di meditazione.
Dal punto di vista architettoni-
co l’elemento caratterizzante
sono - come abbiamo accenna-
to sopra - le due grandi «lame»
che attraversano l’edificio co-
me una sorta di arco e che han-
no lo scopo di  attenuare la per-
cezione dell’immagine dei ca-
mini di espulsione dei fumi.
L’unità filtrante assicura che le
emissioni di polveri in atmosfe-
ra siano compatibili con i para-
metri normativi in materia di
tutela della salute umana  ed
ambientale.
Il  costo presunto per la realiz-
zazione dell’impianto cremato-
rio ammonta a circa 5 milioni e
mezzo di euro finanziati dalla
Provincia ancora nel 2011. En-
tro qualche settimana sarà pub-
blicato il bando integrato di ga-
ra a carattere europeo per la
redazione del progetto esecu-
tivo e la costruzione dell’opera.
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